
In esecuzione della presente deliberazione sonostati

Emessi i seguenti mandati:

N.__del di L. _

N.__del__diL. _

Il Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO
Provincia di Catania

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 15 DEL 23/03/2015

OGGETTO: IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC)
DETERMINAZIONE NUMERO RATE E SCADENZE 2015.

COMPONENTE T.A.R.I.

L'anno duemilaquindici, il giorno ventitrè, del mese di marzo, alle ore 19,49 e seguenti, nella sala
delle adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio (l),
disciplinata dall'art. 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co. l, del regolamento sul
funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri
Comunali a nonna di legge, risultano all'appello nominale:

CONSIGLIERI COMUNALI Pres./Ass. CONSIGLIERI COMUNALI Pres./Ass.
Trovato Salvatore X Petralia Antonio Filippo X
Turrisi Salvatore X Spoto A2atino X
Franco Francesco X Prestipino Rosario X
Moschella Antonino X Foti Nunziato X
Messina Rosaria Filippa X D'Allura Silvana Filippa X
Ponturo Vincenzo Massimiliano X
Di Bella Mario X
Intelisano Rosario X
Corica Liborio Mario X
Samperi Salvatore X
Assegnati n. 15 In carica n. 15 Assenti n. 02 Presenti n. 13

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio, dr. Trovato Salvatore.
Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.
Partecipa il Sindaco, dr. Intelisano Giuseppe.
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell'art. 19, co. 16, dello statuto
comunale e dell'art. 5, co. 1. del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale. prosegue la
seduta.
La seduta è pubblica (3).
Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'art. 184, u. co.. dell'O.A.EE.LL., i Sigg. Franco Francesco.
Ponturo Vincenzo Massimiliano, O' Allura Silvana Filippa.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata;
VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dall'art. l, letto i), della L. R.
n. 48/91, sostituito dall'art. 12 della L. R. n. 30/00;

(I) Inizio IO comma; ripresa J? comma;prosecuzione-t 0 comma.
(2) Ordinaria/urgente
(3) Pubblica/segreta



Sull'argomento iscritto al terzo punto dell'odierno o.d.g. ed introdotto dal Presidente del consiglio per"

la relativa trattazione, non vengono effettuati interventi.

Richiamati per relotionem i motivi di fatto e di diritto, espressi nel preambolo della proposta in

argomento;

visto l'O.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana;

con 09 (nove) voti favorevoli, 03 (tre) voti contrari (O'Allura Silvana Filippa, Petralia Antonio Filippo e

Spoto Agatino) e 01 (uno) astenuto (Prestipino Rosario) su 13 (tredici) consiglieri presenti e 12 (dodici)

consiglieri votanti per scrutinio palese (alzata di mano) in pubblica seduta;

richiamati per relotionem i motivi di fatto e di diritto, espressi nel preambolo della proposta in

argomento;

visto l'O.A.EE.LL. vigente nella regione siciliana;

DELIBERA

1. Di approvare la proposta in oggetto.

con 09 (nove) voti favorevoli, 03 (tre) voti contrari (O'Allura Silvana Filippa, Petralia Antonio Filippo e

Spoto Agatino) e 01 (uno) astenuto (Prestipino Rosario) su 13 (tredici) consiglieri presenti e 12 (dodici)

consiglieri votanti per scrutinio palese (alzata di mano) in pubblica seduta;

DELIBERA

2. Di approvare, ai sensi dell'art. 12, co. 2, della L. R. n. 44/91, l'immediata esecutività della

deliberazione di approvazione della proposta in oggetto.

La seduta è chiusa alle ore 21,25.



Proposta di dellberazion di Consiglio Comunalen.~ del 2,01° 2> (2DA5

OGGETTO, IMPOSTA UNI CA COMUNALE (IUC) - COMPONENTE T.A.R.!. - DETERMINAZIO NE
NUMERO RATE ESCADENZE ZOlS.

PREMESSO che
• la Legge n. 147 del 27.12.2013 (l egge di Stabilità 2014). come modificat a dal D.l. n. 16 del

06 .03.20 14. convertito in L. n. 68 de l 0 2.05.2014, all'art. l , commi 639 e segg., istituisce l'Imposta
Unica Com unale {I.U.C.l, con decorrenz a dalI gennaio 2014, composta da :

I.M.U. (art . 1, commi da 639 a 640);
T.A.S.1. (art . 1, commi da 669 a 68 l);
T.A.R.!. (a rt. l, commi da 641 Cl 668 );
Disciplina generale T.A.S.1. e T.A.R.!. (commi da 682 a 704 );

• la T.A.R.!. è la componente destinata a fin anziare i costi del servi zio di raccolta e smalt imento dei
rifiuti solidi urbani e assimi lat i, il cui presupposto imposit ivo è dato dal possesso o detenzione a
qualsiasi t itolo di locali o aree scopert e, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti;

• l'ar t. t . com ma 704, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 stabilisce l'abrogazione dell'articolo 14 del
decre to legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi ficazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, di istituzione della T.A.R.E.S.;

DATO ATTO CHE
• con deliberazione del Consiglio Comuna le n. 30 del 08.09.2014, esecuti va ai sensi di legge, è stato

adottato il regolament o Imposta Comunale Unica (I.U.c.);

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 08.09.2014, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvat o il Piano Finanziario T.A.R.1. per l'anno 2014;

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 08.09.2014, esecutiva ai sensi di legge, sono
state determinate le t ariffe della Tassa Rifiuti (T.A.R.I.) per l'anno 2014;

• il pagamento della T.A.R.!. , ai sensi dell'art. 1, co. 688, della summenzionata legge, deve di norma
essere modu lato in almeno due rate a scadenza semestrale ed in modo anche differenziato con
riferiment o alla T.A.S.I., salvo il pagamento in unica soluzione della T.A.R.1. e della T.A.S.1. entro il 16
giugno di ciascunanno;

• il comma 2 dell'art. 52 del D.lgs. n. 446/ 97 prevede che i comuni possono disciplinare con
regolamento le propr ie entrate, anche tr ibutarie, da deliberare non oltre il termine fissato per
l'ap provazione del bilancio di previsione, con eff icacia non antecedente al r gennaio dell'anno
successivoa quello di approvazione;

• l'art. 53, comma 16, della l. n. 388/00, come modificato dall'art. 27, comma 8, della l. n. 448/01,
prevede che il ter mine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali
regolamenti, anche se adotta ti successivamente al I" Gennaio dell'anno di riferimento del bilancio di
previsione, hanno comunque effetto da tale data;



• l'art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote
relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per lo deliberazione del
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dallo gennaio dell'anno di riferimento. In caso
di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di
anno in anno»;

g occorre predisporre ed adottare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del
bilancio di previsione (cfr. D.M. 16 marzo 2015, che ha ulteriormente differito, dal 31 marzo al 31
maggio 2015, il termine di approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2015), le tariffe
della T.A.R.!. in conformità all'approvando piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani;

Il con deliberazione di G.c. n. 15 del 12.02.2014, esecutiva ai sensi di legge, è stato designato il
funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e
gestionale, compreso quello di sottoscrivere i prowedimenti afferenti a tali attività, nonché la
rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso;

RITENUTO necessario, in attesa dell'approvazione del Piano Finanziario e delle tariffe T.A.R.I., date le
esigenze di liquidità di cassa, al fine di garantire i pagamenti degli impegni assunti e limitare il ricorso alle
anticipazioni di tesoreria, quale misura correttiva, di stabilire per il pagamento della T.A.R.!. relativa
all'anno 2015, un numero di due rate in acconto, determinate con le tariffe deliberate per l'anno 2014, ed
una terza rata a saldo determinata con le tariffe che saranno deliberate entro il temine fissato per
l'approvazione del bilancio di previsione 2015;

VISTA la nota del Ministero dell'Economia e delle Finanze n. 5648 del 24.03.2014, che chiarisce in ordine
alla facoltà dei Comuni di riscuotere gli acconti TAR.I., anche nelle more dell'approvazione della delibera
regolamentare;

RAWISATA l'opportunità di stabilire, nelle more dell'approvazione del Piano Finanziario e delle tariffe
TAR.!. 2015, da effettuare entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di
previsione (cfr. D.M. 16 marzo 2015, che ha ulteriormente differito, dal 31 marzo al 31 maggio 2015, il
termine di approvazione del bilancio di previsione per l'esercizio 2015), il numero di rate e le scadenze
di versamento della TAR.I.;

SI PROPONE

l) DI STABILIRE che Il versamento T.A.R.I. è effettuato, per l'anno 2015, in numero 03 rate, con le
seguenti scadenze:
a. I RATA "acconto", scadenza 30 APRILE 2015
b. Il RATA "acconto", scadenza 31 LUGLIO 2015
c. III RATA "saldo/conguaglio", scadenza 30 NOVEMBRE 2015

L'importo delle prime due rate in acconto sarà pari al 80% di quanto dovuto per l'anno 2015
calcolato sulla base delle tariffe in vigore nell'anno 2014, oltre il tributo provinciale.

La terza rata (saldo/conguaglio) sarà determinata applicando le tariffe deliberate per l'anno 2015
per il tributo T.A.R.I. scomputando da tale importo le prime due rate.



2) DI DARE ATTO CHE il tributo T.A.R.!. per l'anno 2015 è versato tramite modello di pagamento
unificato di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (F/24).

3) DI DICHIARARE, attesa l'urgenza, il provvedimento di approvazione della presente proposta
immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 12, c. 2, della L.R. n. 44/91.



PARERE DEL RESPONSAB ILE DELL'AREA ENTRATE (1)

Ai sensi e per gli effetti di cui:

• all'art, 53 della legge 8 giug no 1990, n. 142, recepito dall'art. 1, co. 1, tett. i) della legge

regionale 11 dicembre 1991, n. 48 /91, come sostituito dall'art. 12 della legge regionale 23

dicembre 2000, n. 30;

• all'art. 3, co. 2, del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con

delibe razione del consiglio comuna le n. 13 del 05.04.2013:

IL RESp·~,,*

Calatabiano li lolo j j/AJ1i
\

in ordine alla regolarità tecn ica, si esprime PARERE: tavcrevc rezeccaeanc er i seguent i motivi:

I

PARERE DEL RESP ONSABILE DELL 'AREA ECONOMICO-FIN ANZIARIA

Ai sensi e per gli effetti di cui:

• all'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, recep ito dall'art . 1, co. 1, le tto i) de lla legge

regionale 11 dicembre 1991 . n. 48/91, come sostituito da ll'art. 12 della legge regionale 23

dicembre 2000, n. 30;

• all'art 7 del regolamento del sistema integrato dei controlli interni, approvato con deliberazione

del consi glio comunale n. 13 del 05. 04 .2013;

in ordine alla regolarità contabi le, si espr ime PAR ERE: favorevo le/C6 l~t l arie per i seg uenti motivi

.
IL RESPONSABILE DEb

Calatabiano li ~O '" [~ <;;
ECON OM ICO-FINANZIARIA



Il presente verbale di deliberazione. dopo lettura, si sottoscrive.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
(Trovato dr. Salvatore)

;,;?'z:::-~ :~COMUNALEIL CON~~ZIANO I IL SEGRETA

(:: ~ ra n~ ~~)
, (Pug lis i dr ') Concetta),

/ I \ \\. )
\. /

,

I
Il presente atto è stato pubblicato all'Albo, dal
al . con il n. del Registro
Pubblicazioni, •

Il Messo Not ificatore

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

\I sottoscritto Segretario Com unale certifica, su conforme att estazione del Messo No ttn catcre , che la
presente deliberazion e è stata pu bbl icata all 'A lbo Pretorio per quindici giorni consecut ivi successiv i aUa
data della stessa, a norma dell'art . 11 della L.R. n. 44191 e ss. mm . ed Ii.,
dal ...... •.•••.••.•.••... ...... al ..... .. ... .•... ... ... .. ..... .. •,
e che contro la stessa non so no stat i presentati reclami el0 osservazioni.

Dall a Residenza Municipale, lì .. ..... ... ... ..... IL SEGRETARIO COMUNALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA:

al t4 ai sensi dell'art . 12. co mm aX-- 2, della L.R. n, 44191 e ss . mm. ed ii ..

~COMUNALE
(1) Cancellare ciò che non interessa.

Dall a Residenza Municipale , lì H/03 /W l) IL SEGRET

V
-

La prel."ente deliberazi ne è stata tra sm essa per

l'esecuzIon e all 'Uffic io .,
I

Li

Il Responsabile dell'Ufficio Segreteria

• 1 •




